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VADEMECUM PULIZIA E SANIFICAZIONI 

                                                                                    

Dalla pubblicazione INAIL, Direzione Regionale Sicilia, "GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, 

DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE" - 2020 

 

La scuola è una comunità e un ambiente dinamico che ingloba una molteplicità di rischi e di ambienti ed ha 

una notevole differenziazione nel profilo delle persone e dei soggetti presenti: docenti, personale ATA, 

studenti, famiglie, ditte esterne, associazioni, pertanto è necessario mantenere un adeguato livello di igiene e 

sicurezza per tutti. 

 

La pulizia e la sanificazione dei locali, delle apparecchiature, delle attrezzature, degli arredi e degli strumenti 

di lavoro diviene un fattore fondamentale nella gestione degli ambienti ad alta frequentazione, al fine di 

evitare, per quanto tecnicamente possibile, già nella normalità dei casi, la trasmissione di malattie note – 

quali le malattie dell’infanzia, l’influenza, la tubercolosi, la meningite, la salmonellosi, l’epatite A e B, i funghi, 

le verruche, la scabbia –, nonché, nelle attuali condizioni di emergenza, il virus Sars Cov 2. 

 

DEFINIZIONE DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE 

 

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma si intendono nella 

realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con metodologie e prodotti differenziati 

che si pongono obiettivi diversi. 

Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 gennaio 1994, n. 82, 

per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di 

sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

mailto:MEEE01100l@ISTRUZIONE.IT
mailto:meic869006@pec.istruzione.it




a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a rimuovere 

polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a 

rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di 

microrganismi patogeni; 

c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 

distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, vettori o riserve di agenti infettivi sia 

perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le 

specie infestanti ovvero mirata se rivolta a singola specie; 

d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni di 

disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione del numero della popolazione 

dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 

rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero 

mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, 

l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 

Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad una salubrità degli 

ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, dei lavoratori e dei frequentatori 

diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi portatori di infezioni. 

La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e indispensabile per una 

eventuale successiva disinfezione. 

La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite. Le operazioni di pulizia 

tipologicamente sono inquadrate come: 

- pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, solitamente con 

frequenza giornaliera; 

- pulizie periodiche: comprendono attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi con 

frequenze prestabilite; 

- pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o emergenziali; 

dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione deve essere rivista, anche in base alla destinazione 

d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi di persone. 

 

Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei luoghi in cui non 

sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto alla normale attività scolastica. 

Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, che al punto 4) prevede alcune 

indicazioni di massima anche sulla pulizia e sanificazione dei locali: 

1. L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni 

di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

2. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione. 

3. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

4. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 

(anche in deroga). 



5. Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, 

in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 

straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 

febbraio 2020. 

6. E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 

mani. 

7. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

8. E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

9. I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici 

dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

 

CIRCOLARE 5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020: PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 

casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 

seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e 

le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di 

sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con 

prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte 

da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe) e deve seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei 

DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno 

pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, 

superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 

sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 

90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina (o prodotti a base di 

ipoclorito di sodio). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

I Dispositivi di protezione individuale (DPI) sono attrezzature utilizzate allo scopo di tutelare la salute e la 

sicurezza dei lavoratori (guanti, occhiali, visiere, maschere facciali filtranti, scarpe, ecc.). Il loro utilizzo è 

raccomandato quando, nonostante l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione collettive, i rischi 

cosiddetti "residui" non sono eliminati o ridotti a livelli accettabili e devono essere ulteriormente contenuti. 

 

Non sono da confondere con i DPI: 

- le mascherine chirurgiche, che sono dispositivi medici; 

- le attrezzature progettate e fabbricate per uso privato contro le condizioni atmosferiche (copricapo, indumenti 

per la stagione, scarpe e stivali, ombrelli, ecc.), l’umidità, l’acqua (guanti per rigovernare, ecc.) e il calore 

(guanti, ecc.); 

- gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a proteggere la sicurezza e la 

salute del lavoratore; 

- le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio, comprese le mascherine chirurgiche; 

- le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio 

per il mantenimento dell’ordine pubblico; 



- le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

- i materiali sportivi; 

- i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 

- gli apparecchi per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 

 

Si evidenzia come le cosiddette “mascherine chirurgiche” non siano dispositivi di protezione individuale, ma 

siano comunque regolamentate da una norma tecnica, la UNI EN 14683. 

Le mascherine chirurgiche sono finalizzate ad evitare la diffusione di secrezioni da parte dell’essere umano 

che la indossa e sono progettate e testate rispetto alla capacità di ottenere questo risultato; le FFP (2 o 3) sono 

finalizzate a proteggere le vie respiratorie della persona che le indossa dall’ingresso di agenti pericolosi o 

patogeni e sono progettate e testate per verificare che rispondano a questo scopo. 

E’ evidente che le due protezioni perseguono delle finalità diverse, l’una a protezione degli altri e per tale 

ragione la massima diffusione costituisce un elemento di prevenzione del contagio “collettivo”, l’altra a 

protezione del soggetto che la indossa e pertanto, ne è auspicabile l’uso nei casi in cui c’è un caso confermato, 

probabile o sospetto di una positività al COVID – 19; nel caso degli edifici scolastici, in cui è presente una 

moltitudine di persone, durante una pandemia è auspicabile l’uso da parte di tutti (con l’esclusione di bambini 

al di sotto dei 6 anni e dei disabili) delle mascherine chirurgiche, mentre è consigliabile l’utilizzo di maschere 

FFP2 nel caso in cui l’attività lavorativa porti a contatto con secrezioni umane. 

Questo ultimo caso è riconducibile a tutto il personale interno o esterno durante le attività di pulizia ordinaria 

o straordinaria, di disinfezione e sanificazione. 

Costituendo un’efficace misura di protezione, i DPI facciali filtranti FFP2 o FFP3 devono essere in possesso 

della corretta marcatura che riconduca al nome del produttore, al codice del prodotto, alla norma di riferimento 

UNI EN 149, al livello di protezione e alla marcatura CE con numero dell’Ente notificato. 

 

DETERSIVI, DETERGENTI E DISINFETTANTI 

 

Nella scelta dei detergenti multiuso e dei disinfettanti occorre tenere conto di una serie di requisiti, quali rapida 

azione e lunga persistenza dell’attività, attività biocida, spettro d’azione più ampio possibile, minor pericolosità 

alle concentrazioni d’uso, per l’uomo e sui materiali da trattare, facilità di applicazione, qualità e sicurezza, 

economicità di gestione, ma anche buona stabilità chimica, elevato potere di penetrazione, non induzione a 

resistenze. 

L’utilizzo di prodotti nel rispetto degli utenti, dei materiali e dell’ambiente è auspicabile sempre, ma prima di 

tutto occorre verificare che i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti disinfettanti siano autorizzati a 

livello nazionale (Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo (biocidi). Durante un’emergenza sanitaria tipo 

COVID-19, i disinfettanti che sembrano avere i migliori risultati sono l’etanolo, i sali di ammonio quaternario 

(es. cloruro di didecil dimetilammonio - DDAC, cloruro di alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC), il 

perossido d’idrogeno, l’ipoclorito di sodio e altri principi attivi. Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di 

contatto da rispettare per ottenere una efficace azione disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui 

prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del produttore. Il produttore stesso al fine di ottenere 

l’autorizzazione del prodotto come presidio medico chirurgico o del prodotto biocida deve presentare test di 

verifica dell’efficacia contro uno o più microorganismi bersaglio. 

 

 

ATTREZZATURE PER LA PULIZIA 

 

Alcune informazioni generali fornite nel presente paragrafo possono essere attuate nello specifico in ogni realtà 

scolastica. 



Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

- Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano le normali 

spugne perché facilmente inquinabili). 

- Scope trapezoidali e scope tradizionali. 

- Asta pulivetro, vello lavavetro. 

- Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da pulire: uno per i 

servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, palestre, laboratori, ecc.) e uno per la 

cucina e il locale refezione. 

- Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 

- Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 

- Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 

- Aspirapolvere, ove necessaria. 

- Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie. 

- Lavatrice (ove possibile). 

 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, stracci, telini 

possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile si consiglia l’uso di 

materiale monouso. 

Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con acqua calda e 

disinfettati. Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta temperatura (maggiore di 60° C) che 

consente una più efficace pulizia e una adeguata disinfezione a calore. L'uso della lavatrice presenta alcuni 

vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si abbreviano le procedure di pulizia del materiale lavabile, si 

riduce il ricorso a materiale monouso. In alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un 

lavandino adibito unicamente a questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% 

per almeno 10 minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati 

per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 

Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta disinfezione 

(10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di pulizia, le scope 

delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e detergente e 

successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti. L'umidità 

favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine vanno asciugati in 

ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 

 

CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE 

 

Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione di tutti i 

prodotti e le attrezzature. 

Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede tecniche e schede 

dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 

Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 

È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale separato per bagni, 

cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre superfici). Questo, oltre a rispondere 

a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle attrezzature da parte del personale assegnato per le sostituzioni. 

 

PULIZIE ORDINARIE E STRAORDINARIE 

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 



Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle attrezzature ed 

è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. 

Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a 

cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). Costituisce 

attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non prevedibili. 

Nella seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei locali 

scolastici con una frequenza indicativa; in allegato sono riportate delle schede distinte per ambiente, in cui si 

entra più nel dettaglio delle attività con un’indicazione di frequenza di giornaliera (G una volta al giorno, G2 

due volte al giorno), settimanale (S una volta a settimana, S3 tre volte a settimana), mensile e annuale (A una 

volta all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte all’anno). 

 

ATTIVITA’ Frequenza 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 

adiacenti a servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti. 

G2 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) G2 

Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (pavimenti, sanitari, arredi e accessori). G2 

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli specchi 

presenti, delle attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone adiacenti, dei 

distributori di sapone e carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali 

detergenti, disinfettanti e disincrostanti, sarà necessario far aerare i locali e successivamente 

spruzzare un deodorante. 

G 

Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) G 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque tutti i punti che vengono maggiormente 

toccati. 

G 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra G 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre G 

Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, cattedra, tastiere, 

telefoni, pulsanti, attaccapanni, eccetera 

G 

Lavaggio delle lavagne G 

Spolveratura “a umido” di scrivanie, banchi, cattedre, tavoli G 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori porta 

rifiuti; raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta. 

G 

Rimozione dei rifiuti dai cestini situati nelle aree esterne all’edificio. G 

Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici e dei corridoi, della palestra.  G 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a pavimento, pareti 

e pulsantiere interne e ai piani. 

G 

Pulizia di corrimani e ringhiere. G 

 

Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori (cucine per istituto alberghiero, esercitazioni 

pratiche per estetista o parrucchiere, mole da esercitazioni per ottici, attrezzature per 

laboratorio chimico, ecc.) 

G 

Pulizia e sanificazione della portineria G 



Pulizia di porte, cancelli e portoni. G 

Lavaggio a fondo dei pavimenti con disinfettante dopo spazzatura e pulizia G 

Pulizia e disinfezione di tutti i tavoli e sedie delle mense, nonché dei ripiani di lavoro, delle 

maniglie degli sportelli di arredi, carrelli o elettrodomestici delle cucine 

G 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli. S3 

Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica. S3 

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini. S3 

Pulizia dei cortili e delle aree esterne S3 

Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno S2 S3 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici S 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano S 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri. S 

Pulizia dei computer nel laboratorio informatico, delle fotocopiatrici, delle stampanti e dei 

corpi radianti. 

M 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto) M 

Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule, uffici, … M 

Aule convegni, teatri, aula magna (mensile o dopo ogni utilizzo) M 

Rimozione di polvere e ragnatele dalle pareti e dai soffitti. A3 

Aspirazione della polvere e lavaggio di tende a lamelle verticali e veneziane, bocchette 

dell’aerazione (aria condizionata), termoconvettori, canaline, ... 

A3 

Lavaggio delle tende non plastificate A2 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule, degli uffici, della palestra A2 

Pulizia a fondo delle scaffalature della biblioteca e dell’archivio utilizzando per lo scopo, se 

necessario, anche un idoneo aspirapolvere o panni che siano stati preventivamente trattati 

con prodotti atti ad attirare e trattenere la polvere. 

A/2 

Pulizia delle aree verdi A/2 

Pulizia delle bacheche A/2 

Pulizia di targhe, insegne e suppellettili. A/2 

Lavaggio di punti luce e lampade. A 

Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule, palestra, uffici... 

Pulizia e disinfezione di locali adibiti a custodia di materiale non in uso situati nei 

seminterrati, negli archivi, sulle scaffalature aperte e nel magazzino dei prodotti e degli 

attrezzi. 

A 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Domizia Arrigo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art. 3 c. n 2 del DLGF.n.39 /1993 

 


